
r U n i t à / venerdì 10 giugno 1977 REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI • TEL 25610-21839 
REDAZIONE DI TERNI: CORSO TACITO • TELEF. 401150 PAG. 13 / U m b r i a 

Ampia mobilitazione nella regione dopo il grave voto del Senato Brigatisti e detenuti comuni tra i sequestratori delle guardie 

Assemblee e dibattiti in tutta i Serrate trattative per tutta la notte 
l'Umbria contro il no all'aborto \ con i detenuti in rivolta alla Rotta 

Manifestazione dell'UDI nella Sala Farini di Terni - La relazione della respon- ! Le convulse fasi della ribellione - Incertezza e confusione sui motivi della rivolta - Nel carcere 
sabile provinciale Anna Lizzi - Documento PCI - Sabato conferenza a Perugia I anche Mario Tedesco, dimessosi un anno fa dall'incarico di direttore - 10 gli agenti in ostaggio 

Non sono ancora note le motivazioni tecniche 

Rinviata dal governo la legge 
della Regione per gli emigrati 

PERUGIA — Il governo ha rinviato una 
al t ra lozge della Regione umbra: que.-
la sull'emigrazione approdata appena un 
mese fa all 'unanimità dal Consiglio re
gionale. La notizia solo ler. pomenzgio 
si e .-p<>rsa a Perugia per cui ancora tic» 
si conoscono le motivazicn., tecniche e 
politiche, per cui il commissario di go
verno e 1! consiglio dei ministri abbia
no ri tenuto di « bocciare >> un provvedi
mento da molte parti (il gruppo consi
liare della DC per esempio in sede di 
vota'/.one fece ampi nccrioscimetiti del 
valore della legge» giudicato importali-
te ed avanzato "per le norme cctuenute 
a favore dei lavoratori emigrati e delle 
loro famiglie. 

L'impegno umbro a favore degli emi
grati è sempre stato, del resto, notevo
le. L'ultima iniziativa in ordine di tem
po. quella di un giornale dell'emigrazione. 
è di pochi giorni fa. 

Ma altri impegni erano e seno già in 
cantiere. La consulta regionale dell'em.-
giaz.cr.e. per esempio, si riunirà il 24 
g.ugno. Alla seduta che ai svolgerà nella 
sala Drugnoli di Palazzo Ce.-aroni par
teciperanno tutt i i sindaci dell'Umbria. 
Lo scopo della riunione, convocata dal
l'assessore a! ramo compagno cu. Vitto
rio Cerati, era proprio quella di illustra
re il testo della legge regionale teste boc

ciata « Nuove norme a lavore dei lavo
ratori emigrat. e loro fam.ghe». 

Il compagno C'ecati in una dichiarazio
ne fatta. prima de.l-i notizia della boc-
ciatu ra ha detto- >< Si tratta di un'ini/.a-
tr.rt cne parte da un'esigenza reale dei 
c o i r u n \ d ispone a t r u m a v i adat t i ad 
esercitare le funzioni previste da.la leg-
gè; vedere come l'emigrato ritornato in 
patria possa inferirsi validamente e .n 
condizion. di parità nell'ambito dei pro-
giammi di sviluppo. 

Ora dopo il i.nvio della legge da pai te 
del governo, il convegio del 24 non si sa 
ss ~,i farà ancora. O forse ci sarà un 
motivo un più per farne un momento più 
deciso di impegno e di lotta. 

Ad ogiv modo il programma della riu
nione della o n s u l t a prevedeva la di
scussione e l'.l.Uatraz.cne delle ccoelu 
sioni de. terzo e coareaso lavoratori emi
grati in Europa svoltosi a Torino 

Questi i temi sul tappeto - l'ndo/.one 
di ui.o statuto internazicna.e dell'emi 
grame ria parte del Parlamento europeo; 
l'invito al governo per la garanzia dei 
d.ritti politici, la 1.berta di associazione, 
d e-pies-.iene, di propaganda, di attivi
tà. la salvaguardia del diritto al riccn-
g:ung»n»«uo familiare, i'eguaglianza dei 
diritti ecclesiastici. lo statuto europeo 
dei diritti degli emigrati. 

ì! 
i l 

BETTONA - Un nuovo appello per salvare l'edificio del 7 0 0 

RISCHIA DI CADERE IN PEZZI 
L'ANTICA VILLA BOCCAGLIONI 
Dopo l'interessamento dell'istituto di Belle Arti è la volta 
ora della consulta regionale per la difesa dei beni culturali 

Un caral ler ist ico scorcio dell 'abitato di Bettona 

BETTONA — Vil.a Bocea-
gl.one. una p-^rla sperduta 
neìi ' .mmenso patr:mo:i.o cul
turale de la nostra regione 
che r.sch.a d. cadere l e f e 
ra.mente ;n p?zz. 

La Sovnnteiidenza alle Bo'-
\c Art: segna.o il caso del.a 
v.lla di B e t o n a . fin da! 195*5. 
m i d i allora né la So*, rinten 
d«nza stessa né lo Stato, for 
ner.do adeguati f.nanziament. 
ag ' . e:it. locali, hanno dato 
l'rt•.-.'(> a: lavor d. restauro 

C>zz. l.i j>-.:uaz.one .-t i ore 
c.p." indo. "<• opere- m.ira rie e 
tu t to li patrimonio architet 
tonico della villa settecente
sca r.schia d: essere defin.t. 
vamente compromesso. Di qui 

.:.io-.a*. zr.d. d -»!ir:r:* 
e - r .ch. \- te d. *nt-. rvento 
Poch. g.orn. fa "a Consulta 
per . be.i. e 2- .itt •• ta C J . 
ta ' . i . ha .n-,:.!") . i i f .v . alla 
G l ' i ta ror onaV u . n :i.«»z o 
ne perchè Reg.or.e. Prov.r.c.a 
e Comune si adoperino per 
U sa'.vaguard.a della v.lla 

I-a dee ..storie è s ta ta presa 
• l l 'unanim.ta nel corso de.-
'.'u'.f.rr.a aswniblfs d^ìla Coi-
su'-a — il 30 rr. i z z o >-orso 
- d"-ix» la diseu-o.or.e d: u*i 
orò . v d-S *.orno presentalo 
di". Sovr.n 'cndente dot:. Fran 
cesco Sant . 

V..la Boccaz.tor.o d. FJefo 
Tla r.veste un notevole *.nte 
re.--.-o — ha a: tornii", j : r . 
corso della Consulta .1 dot: 
Santi — f.or.co. art..st:co e 
paesaggi*..co. oppure .-e r.on 
verranno pre^e m_-ure ade 
e-jate. non r.uscirà a passare 
".•inverno 

Un ca.so ngra*.e<» dunq io 
complicato da notevol. d.fi. 
colta finanziano, tecn.che e 
e ur.diche. Fra '-."Altro :'. pro
prietario della villa è decedu
to ed è in corso una comp.i-
c .v i cau-a ner stab l.ro l'ere 
d.-.i 

I-a v..la r.-nir." c«irr.iiv}.ie 
un crosso rwTr.mon'.o eu."i-
rn!*- jyr f . r ta '. i ro .̂o:*.-*- d i 
r-.s -.vi-irt e r."-cupò-aro. :v.. 
a cn: l'o-vr-*- d. ::v.er»e.i re? 

I.-> S ' i t o ha un» competen
za .sp.T.'i.'a e dovrebbe for 
: i - e . f n r iirnorri n vessa- . 
. i : f i ' l o c i , o a'I i .-•-".--" i 
R' .- one r.e.'o spinto della de-
l.iTì.'.on--- .nl icata da', de
c i •.•> del Pres dente d- '. i Re-
pjlibli -a su.. o:?an' : . ' iz one 
d**-. ministero p-̂ r i ben. cul-
tii" »l. o -ìmb o.rali . 

I„i nece-krv.ta d. un sol'-vi-
%0 intervento e stata so".V.-
Uà-ala an^r.e dall'Ass*,-:»v.-

rogionale ai Beni cu.turali 
Hober'v) Abbonda .:za -< Fra 
.o rnol'e e tutte urz^nt. se-
iriialaz'o.n sul gravLs.-;mo .sta-
*o del patr.monto culturale 
umbro — ha d c h . a r a ' o .'as-
.-e.-.-oro — il caso d. Villa Bor
i a jl .one e fra ; p.u r.Ievant. 

E" quindi comprendibile che 
\Ì Regione s: incariohi anche 
di questi prob'emt che pure 
lo Stato non ha nite-o f.nn 
ra Tra-. 'enre e delegare alle 
«-uè comp-.'tenre >. La Reg.one 
da p.trte sua e compatente .n 
ir .atera d a-,se*to del '•'•r: • 
torio ne! cui ambito rientra
no anche i monumenti di in
teresse stor.co e arti.st.co e 
— lo sottolineava sempre l"a.s-
:-\---i-o Abb i:id.i.i.M — con*. 
nuora a .-•.o".;.•>• .n qjo.-"o 
ar .b . to il nropr.o ruolo pnl.-
t.co pr mar.o. 

Restano dunque a.lo Stato 
"o competenze spec.fiche n 
mater.a. nvi la salvaguardia 
del patr.moni') culturale — e 
qu.nd: anche la questione 
»< V.lìa Boccaglione > — non 
potrà esse-e risolta stnza una 
stretta col.abora/.one tra Sta
to. Regione e<l Enti Loca!.. 

I .io", e. .ti per .mpedre ti 
degradamento della villa so 
no nuiTieros-. ma molti altri 
monuir.en": di .nteresse sto-
*".co e artj.t.co sono m per.-
colo In Umbria es.ste una 
legislazione avanzata .n ma
teria di ben. cultura... ina 
molte competenze restano an
cora allo Stato men ' re si 
scontano ì zrav: r.tardi che 
h inno penr.e.-viO l'.rr.meiiab.-
"o ro. .na .n tutto .1 Pae=e d. 
m.el iaa di teit .mon.an/e sto
rcine ed arti-j'.che 

fin breve1 
D 

Otricoli: in agitazione i comunali 
OTRICOLI - Il per-or.a'.e del Comune d. Otr.coii sciopero 
ra pe-- 43 ore ^- l'Ar.-.mtni.-tr.i.-.ono Comunale non avrà. 
ontro .1 20 di questo mese, applicato quanto previsto dal 
l'accordo tra ANCI <A^^ociaz.one Nazionale Corr.un. d'Ita!.ai 
e la FLEL iFt-dora2.or.e Lavoratori Enti Locai.». La dee,sto 
r.o è stata presa dall'assemblea de4 la".orator. cne ha anche 
f.--.ito la da:.» de.lo sc.ojH-ro Se le r.ch.e=te non .saranno 
accolte. • laboratori «•: as terranno da! lavoro per due g.orn: 
a part ire dalle ore zero di martedì 21. 

Rinviata la conferenza sull'ENEL 
PERUGIA — La conferenza regionale sull'Enel prevista il 
15 grugno prossimo a Temi , è s tata spostata al 2 luglio Lo 
ha reso noto ieri l'assessore Alberto Provantini al term.ne 
de.la r.un one de!'a comm.-.sione affari economie, del Con 
sigl.o re^.onale che s: è trovata d'accordo .-ai mo l i ' , do! 
r.n\ .o 

Il 2-S r u m m ^rtbb»-- .nf.ttt. impo-^.b.lo la par:ec4paz:one 
,i. l i io r . dell.* pres.dt' ./ .i t- do.la rì roz.or.e generale dell'Enfi 
impegnate a Mosca per la conferenza mondiale sui proble
mi dell'energia 

Iniziate le riunioni coniprensoriali 
PERUGIA — Dopo 1.» prima I.»-e di consultazioni sull'occu 
paztono e ovanile ..••-. :ate dal d.partimento per lo sviluppo 
oconom.eo e .a \o.t i ora dei s.r.daci del.a provine.a di Terni 
e della provincia d. Perugia 

A Terni e fissato lunedi alle lf» presso la sede della Re
g.one un .ncontro fra l'assessore Provantin. e i sindaci del
la provine»* di Temi con la presenza de. rappresentanti 
dello comunità montane. 

TERNI — Le donne terna
ne hanno protestato .er. 
contro .1 voto del Senato, col 
quale è stata bocciata la leg
ge per l'aborto. Arrivate dai 
quartieri e dai centri perife-
r.c». si sono pr.nia concen 
trate in piazza del Popolo e 
si sono poi riunite nella sa»a 
Farmi per discutere. 

La manifestazione e & t'ita 
promossa dall'UDI i Unione 
donne italiane) che a'.l'.ndo-
rn-in. della bojc.atu.a ave-
\ ano immed.ataniente et lei 
tuato un volani.nagg.o, ch.u-
mando le deano a ic-p.ngero 
il prov\ ed.mento Era poi 
stata dec.sa la :nan:lo.-taz:o-
ne. da tenete appunto .ci. 
alle ore 17 .n p.a/za de.la Re
pubblica. Si e* dovuto ìmeie 
rip.egare nel chiuso del.a sa
la Farmi perche, per avere 
il permesso pei manifestare 
in pia/za. la legge impone 
l'obbligo d. presentare la do
manda in questura con tre 
giorni d: anticipo. 

Anche la FGCI .n questi 
du? g orni ha effettuv.o vo 
lant.na^gi. distr.butndo m. 
ghaia di volunt n. ne!L* \ .e 
pr n ".pai', til nierca'o e d i 
vanti a.io scuoie Questa »m-
tnediata e coiiM-tente mob.li 
tallono è sp.egata dallo sde
gno con cui lo donne, e l'.n-
t.M'a cittadinanza, hanno «-p 
pieso la notizia del.a presa 
d. pa-iizione unt. aliort.sta 
espressa da.la maggior m/u 
del Senato, t he bloccando la 
legge ha .spazzato v.a ami. 
d: lotte 

Anna L.z/i. iespon.sab.le 
provinciale dell'UDI. apren
do la manifest-iztone ha sot
tolineato come « le oscure 
manovre politiche ohe hanno 
consentito una maggioian/a 
anti abortista cosi str.mm-
zita. passano sulla testa de'-
!e donne, eh.amate ancora 
una volto a pagare. 

Ha poi ricordato le tappe 
principali della battaglia che. 
sui fronte dell'aborto, han
no combattuto le donne ter
nane e le decine di riunioni 
di caseggiato, le centinaia di 
firme raccolte in occas.one 
del 2"> m^igst.o. giornata de 
d.ci ta dall'UDI nazionale a 
questo problema. 

« Noi — ha affermato .a 
resnons.ibr.e pumno.ale del 
l'UDI — consider.amo l'abor
to una V.O.OIV/Ì che la donivi 
e costretta a sub.re Da 
que.va consapevole/za nasce 
l'.mpenno per la realizzaz.o-
ne d. consultor. per .e doti
ne e per l'educazione ses
suale >̂. « L'insegnamento de!-
ie nozoni più elementari — 
ha detto a questo proposto 
— deve .niz.are neV.\ pi . 
miss.ma età ». Su questa 
s 'rada si incontrano però 
numerosi ostacoli e incom
prensioni. 

Nel corso de! dibatt. to s» è 
insistito su un fatto - questa 
bat tuta d: arresto della .egge 
per l'aborto non deve essere 
sub.ta passivamente dalle 
donne. I! movimento dev" 
inioeunarsi perchè .1 \o*o del 
Sonato d.venti un nuovo ca
vallo di battaglia per 'e don
ne. E' stato, anche, in ma
niera con.-apevole. ev.delizia
to un limite nell'opera d. 
sensibilizzazione, su questa 
tematica, nei quart 'en. 

I! dibatt . to sull'educazione 
sessuale, sull'aborto, c'è .-Vi
to. ma c'è b.sogno. soprat
tutto nella ponfer.a di in
tensificare l'azione, di creare 
una ma?2'.ore ooi^apevolez/a 
della su i . m n o r u n / t d. 
estendere a mob l.taz.e.io. 

La searetoria della federa
zione del PCI ha emes=o un 
comunicato ne! quale -.» de
nuncia la responsabilità del
la Democrazia cristiana e 
delle forze di destra por a-
vere affossato una legno prò 
fetidamente ci\.!e. In ques'a 
maniera, si dice nel comu-
nica 'o. le denno serio lascia'e 
nelle condizioni proviste dal 
Codice Rocco, risalenti al pe
riodo fa-cista. 

La segreteria della federa
zione invita perciò la citta-
d.nanza a mobilitar-', perche 
s.a garantito a l h donna que
sto diritto, approvando la 
legee per l'aborto, compien 
do un necessario tentativo di 
evitare il referendum. 

Anche la segreterìa prov.n-
ciale del PSI ha fatto ceno 
-cero una sua presa di posi 
7icne nella quale si auspica 
;.na riprova del'.'.mziativa 
parlamentare perche la ioitiie 
sull'aborto sia nuova mente 
r.presentata e approdata a! 
più presto. Se a questo non 
^arà posstb.le arr»vare, cc«i-
clude ia no*a del PSI. il ricor
so al referendum sarà .novi
tà b.'.e. 

g. e. p. 

PERUGIA — Ne! corso del-
. incontro avvonu'o merco!"di 
sera a Pazza IV No-.ombre 
ternv.r.a'o ion unassomb oa 
alla f a c c à d: I/Attere. UDÌ. 
ìrrupp. lemm.n s:i o Mov 
mento fomm n lo r'pnbb": -i 
no hanno de- so di .nd.re p-1" 
-aba 'o pomer.77io a ' i i S i l i 
de: No'.iri un db . ì t t : ' o s il 
problema de. 1 aborto n rea-
z.ono ael: ulvmt tatti av
venuti 

Comune è anche stata 'a 
valutazione sulla noco.ss.ta di 
organ'zzare un .avoro di '.un 
go periodo che torchi t u f i i 
quartieri de.la citta, cercar. 
do un'ampia .sonsib l.zzaz.on" 
doll^ tnaiiO fomm.n.l: nel 
modo più cap.llare pos.-ib.le 
S. e rxìrla'o d. o.".«n:zzare 
u n i d.ffus.ono d. rr. iter. •> 
d informaz.one. d: taro «-o 
miz.etti volanti e piccole r..: 
n.om decentrate 

Frat tanto tr.'enso è il lavo 
ro d: t u f o le organizzazioni 
per prend?re parte con una 
delegaz.c.no la più numerosa 
possib.le alla manifestnz.one 
che si s-.olgerà a Roma ve
nerdì pomenegio. T u f o !••» 
donne che volessero p u r t v ! 
p.»re possono prenotarsi proó-
RO la l.bTena Anthos :n via 
de*. P n o n . 

Una immagine del carcere di Spoleto mentre si svolgono le trattative 

SPOLETO - Alle IO di -ori 
mattina una trentina di dete
nuti si sono impossessati di 
tutta l'ala est della Rocca, il 
carcere di Spoleto. Armati di 
coltelli rudimentali, ricavati 
con manici di stoviglie, han
no immobilizzato 14 guardie 
praticamente tutto quelle del 
turno in .sorvvio. Duo sono 
niiscto a l'ix rarsi pochi mi 
miti p'ù tunl.. 

Mentre u r i n a n o sp titi Imi 
40 un corridoio -uno riusciti 
a mettere tra loro <> i rivol
tosi lo sbarro < ho chiudono l'i 
porta dell'infermeria Altri 
duo loro colleglli colti da 1111 
loro sono stati rilasciati sue 
co-sivametito; 10 rimangono 
in ostaggio. 

Tutto è successo al terininc? 
dell'ora d'aria, ina già dal 
l'altra sera ^ 'ora un corU> 
clima di tensione sembra che 
i reclusi protestassero perchè 
uno di loro ora stato ritienili 
so in un 1 colla d' isolamento. 
Ch? si teme--e qualcosa U'iì 
dalla soia precedente è coti 
formato dal fatto che allo 8.30 
di 101*1 mattina itti insegnanti 
dei corsi professionali non so 
no stati fatti entralo. 11 grup
po che t one in mano il car 
coro e alquanto eterogeneo. 
so lo \oci raccolto hanno fon
damento. Si parla di 5 o fi 
elementi dei NAP o dello Bri-

PERUGIA - E' uscito l'annuario merceologico delle imprese del settore 

Un «inventario» delle aziende 
manifatturiere della regione 

L'iniziativa promossa dalla Svìluppumbria è stata realizzata dal CRURES e dal CRUED 
Interessate circa 1500 società — Uno strumento importante per gli operatori economici 

' PKRUGIA — E' usc.to 1 an-
nuar.o merceologico do.le 

! aziende tat ' .unere dell'Um-
1 bria. L'niziativa realizzata* 
I tramite un lavoro promosso 
• daha Sviluppumbr.a e realiz-
' zato dal CRURES e CRUED. 
, tornisce una conoscenza ana-
j litica d tutte le aziende ma-
i nifatturiere operanti nelia no-
| stra ren.one. E' prevista'inol

tre un'opera costante di a'Z-
g.ornamento ogni anno par 
nusc.ro a forivre dati il più 
pcbsib.le rispondenti lilla 
realta. 

La '..cerca svoùa ha inte 
re .-.-.ito circa 1460 imprese a 
partire da un inin.mo d. T 
dipendenti. Qua! e l'utilità di 
un annuario e come si pensa 
di util.zzarlo? 

Innaiii-itutto si tratta di of
frire una amp.a conoscenza 
agii operatori economie» na
zionali e stranieri su quali 
sono le aziende umbro, su che 
ceso producono 

Ciò ovviamente favor.see i 
rapporti lonimerc.ah sia in 
Ital.a che all'estero, dando 
id un operatore oconom.co 'e 
intorir.i/.on ut.li a soioirl.e 
ro un'az.enda piuttosto che 
un "a'fra 

L'annua:.o \orra d.str.bu.to 
a.le rappro.-er»*an/e d.ploma 
ticht; e temine .ria li es'oro. 
air': uffici ICE. a: comuni do! 
l 'Umbra, .u principal. Eri': 
nubblic: della rej.one. all'e.ste 
ro .-ara d str bu.to ai"'- am-
basente ed ai condolati. 

I' 'T.O*-O. v'indicato d. gran
de uv..*à '.erra probabilm-*n-
i^ ontoso anche a dati che 

r.guardano il commoic.o. lo 
artigianato, i prodott. della 

agricoltura umbra E' un mo-
dO'ffuesijjgi di inserirsi da -pa-fr ' 
te dellif- Svìluppumbria non 
nelle attività economiche del
la regione come m:;men'o di 
approfondimento e cono.-cen 
za della realtà, sicuramente 
utile allo sviluppo s? e \ero 
che oggi più che mai loco 
nomia non è legata solo al 
l'intuizioni di poch.. ma an
che ad un lavoro di ricerca 
di dimensioni nuove 

In questo senso il lavoro 
d'equipe realizzato da Cruros, 
Crued e Svìluppumbria appa
re molto sicnificativo e ???na 
anche un modo nuovo d rap
portarsi fra d.vers. momenti 
della vita regionale. 

Il consiglio direttivo della 
Svìluppumbria quando alcuni 
s.orni fa si trovò a discutere 
ed approvare il bilancio 76, 
definì questa dell'Annuario 
una iniziativa promozionale e 
mise in evidenza anche la ne
cessità di andare avanti nel
la direzione tracciata. 

Tale a t t e s t a m e n t o ripropo
ne .1 rapporto tra ricerca e 
sviluppo e fa riflettere sul .s. 
vilificato de. centri d. ricer
ca regionale e sul loro modo 
di procedere Ci .sembra in
somma che con questo annua-
:-.o o t r e ad un contributo aizli 
operatori economa i umbri si 
offra anche un'ind.cazione di 
metodo che *.a a. di là degli 
.-tes.s. Enti che na.n.io promos
so e realizzato .1 lavoro e in
veste ad esemp.o anche la 
Ur.r.ers.tà 

, , , TERNI - E' stato;approvato all'unanimità 

Ordine del giorno del Comune 
per i fatti dello Scientifico 

TEI? NI U Con si L'I.o Comunale ha votato, nella sua ulti
ma seduta airunan»nnta, un ordine del giorno contro la 
decisione presa dalla maggioranza del Consiglio d'Istituto 
del 2. Liceo -Scientifico, all'indomani dei disordini a Bolo
gna o a Roma, di convocare un'assemblea di studenti alla 
quale fecero partecipare anche rappresentanti del FUAN 
o del Fronte Della Oioventù 

Da questo fatto ebbe pò. inizio una pioggia di denunce 
a studenti democratici di altri Istituti, che il giorno succes
sa o avevano partecipato a una assemblea di protesta. 

'< Il Consiglio Comunale esprime il proprio dissenso — 
afferma l'ordino del giorno \otnto dai rappresentanti di tut
ti i partiti democratici — \erso una decisione che di fatto 
ha consentito la presenza del Fuan e del F.d.G. nella scuo
la. causando dei momenti di tensione all 'interno dell'assem
blea •"tessa. 

Il Consiglio Comunale esclude ogni possibilità di con
fronto con lo forzo che non si richiamano ai valori della 
Resistenza e ai principi della Costituzione e che t ramano 
contro le istituz.oni dello stato democratico In tale ottica 
dissente dalle malinteso affermazioni di pluralismo o di 
confronto democratico che intendono rimettere in gioco or
ganizzazioni neofasciste o altri gruppi eversi*.ì che sono 
siati isolati dalla cose onza democratica del Paese Esprime 
solidarietà agli studenti che hanno democraticamente con 
testata l'iniziativa. 

Il consiglio — conclude il documento — invita gli orga 
nisnu collegiali della scuola a vigilare con impernio e ad agi
re perdio Der il futuro si continui a isolare in modo civile 
e responsabile coloro che in più occasioni si sono res: pro-
taeonist. di att i di violenza o di provocazione all'intorno 
della scuola, con l'intento d: creare disordino o colp.re il 
procedo di ciesc.ta democratica che il movimento studen
tesco porvi avanti ->. 

I ragazzi delle medie non utilizzeranno più il libro di testo 

Ad Arrone si farà scuola in modo nuovo 
Il consiglio d'istituto ha deciso per il prossimo anno l'utilizzazione di altri au
sili didattici - Significativa collaborazione tra gli insegnanti e i genitori 

ARRONE — Il cons.glto di 
•-stitjto della scuola rr.ed.a d. 
Arrone ha deciso che il pros 
.-imo anno gì: alunn: dello 
pr:me class: non adottino il 
..bro d. testo. A suo posto s: 
«-.varranno de.la b.bl.oteca 
v on»anale, d. quel.a scolas",.-
•a e d. a.tr. aus.ìi d.dait . i i 
»i*.e \err<inno appronta*., all' 
..*i*.7io dell'anno 

Ad Arrone. p.ccolo ccn'ro 

Rinnovate 
le cariche 
alla CNA 

di Perugia 

PERUGIA — R.nnova-e le 
cir .cho do! com tato d.ref..-
*.o do !«i Confederai.one r..i 
zor.a.o doll'ArtiTtanato d: Pe 
r .u .a 

N'*- .'a.* .m r. il.««le dt . d.-
r t t t . .o . co.r.o y>e\e<3o io .-:.t 
: i*o. ••o.,:-» .-*at. infatti e •"•: 
t. . .ra-nibr. del.-*- va:.e ist«m 
zo de . o.-ji.i zza/, one. no d.a 
ino .a cc.mposiz.one- Ceglio-
r, R.oc.trdo Precidente Pro-
\ .n . .a .e G Carlo Is.dar: Vi-
ce-Pres.dente e Nazzareno 
Gh.sri Sogre'ario Provinciale. 
La segreteria è composta dai 
Gahiano Becchetti. Riccardo 
Ceelior... G.ovAnna Corine-
. .. Nazzareno Gh.g.. G. Car
lo I.-.dor. od E igen.o Lorenz. 

deilA Valnor.na. pr̂ nd-** .1 *. a 
.1.1 ei-pcr.rr.on*o < ho r.,t r » n. 
precode.it.. S'-zr.o che a po
lemica s i. '..ori d. *«-s*o e 
-.ar.o m./.at.ve a p r o p ^ f o 
' ' r a > quali ricord.amo la 
mns*r*i de. l.br. d. tosto • 
. d i bn f f : or?o.i.7z.»ti d i ! 
C-ntro IiisO-iTr.rtnti demo .n*. 
<. •"* dal MCE» che si .onr> 
.«vate .mono nel.a provincia 
di Tor.n rox.r . i ano a d.fo : 
oro frutt. 

Il con.-.2..o dVat.tuto del.a 
.-cuo'a med.a d. Arrone ha 
r.tenuto uno spreco far • orr. 
pr^re n t u w zi. alunn. lo 
.-tosw-o libro di f\-,to Meglio 
utilizzare opere d.\er^ e ap 
profond.re gii an**omonv L' 
anno protssimo si farà scuo.a 
.n maniera diversa e z\: s'u
denti non dovranno ripetere 
.a lez.one appresa sulle pa 
g.ne do! testo scolasi*, .co. rr.i 
facendo ricerca, andando a 
rftrro^.ioro direfarr.er.te i 
dat : o ne.la b.bliotc-ca s-^ola 
st.c.i o m qu'"*lla corr.jn-i'^ 
.r.t .-p*.-->e \c *o operando dal 
*. . \o. a"'-aversi l 'mdaz.ne 
.-tat-st ca. .1 ol.otju.o por-
tonale 

L'espor mento prr nde l'a*.-
v,o e gli stess. .r».--znanti e 
peniton sono con,-,^povo!i del
lo .n.ocnite cu. .s: va »ncon-
tro Che le cose possano an
dare bone sono pero m molti 
a sperarlo. A Arrone non s. 
parte da zero. Dall'anno 
scorso la s*.uo! » med n ha 
«i.ssu»v.o . a rat toro .•>;>*r..T,en*a-
lo E' g.a un anno e .oe che 

non s. fa s- no.a s^.ondo g": 
.-' horr.. trad.z.or.a.. 

Lo qu«ttro pri.iv che han 
:.o appena tonmnato l'anno 
.v olasveo hanno tat to scuo-
a a f-.Tipa p.ono. I^i matti-
...t h^nno < .oe s'.udia'o ma 
'•.r.at.ta l 'al.ano o t u ' V lo 
•»!"ro mater.e del.a scuola 
de. 'oo">..2o o .1 porri*'7.zg o .e 
:.<ìn"^ .n 'errato ion altro d.-
rc.pl r.r Ne..e o:v po.-r.t r.d.ti 
i.o z.i a.u.ir.i .-o .<> r»rn.«s'-. a 
.-•"* :o.a por .- r.ver*- o inipft 
_'.:iare un z.o-nn....o. per im 
pa.aro a sCi ' ta 'e o a sv.'.jp 
paro toto-zr.tf.e. •>.-.- :mpi>-
••̂ s -.rs. doll.i **• n ca de. e*--

ramist Al •erni.r." dc .v .nno 
volas i .co co! ma ter .a .e mes-
.-<i :nMorr.e hanno «il.estito 
•ir.3 mc-stra che ha racco.to 
.ìnanin»: apprezzamenti 

I radazzi, hanno tra l'al
tro. composto una s'or.a. rac
contata con stile giomil.sti-
< o -•» do iim'-n'a;» r . n fo'o, 
doi.a .-tor.a d. Arron*-

F.r.o ad .ido.-.so la sp*ir.-
mentazione ha potuto cam
minare coi p.edi che le han
no fornito !e ammm*srtraz:o-
ni comunali di Arrone, Mon 
tefrmeo e Polmo oh** s! .vino 
sobbarcat: l'onero de..a >m 
sa per la mensa o per i , r a-
sport: Per rea'..zzare una 
scuola sperimentale bisogna 
pr.ma crear" le condizioni 
perché i ragazzi possano re
stare a scuola per l'intera 
p.ornata Questo '.e ammini
strazioni comunali, pur nel li-
m.ti delle loro at tuai : condl-

7 oni f.nan/.ar.e lo hanno 
fatto. 

li comune d: Mo.itefranco. 
grazio a! a lezzo 412. e r i u s c . 
to finalmente a strappare un 
primo f:nanz:amonto di 140 
milioni coi quali potrà co-
in.ne.are a costruire la nuo-
*..« scuola media. 

Il progefo o g.a stato ap 
provato e questo pr.mo stan 
/ a r r . ' n to b-a.s"vrà solo par-
/«"rnori'e L'intera opera co-
. 'ora quasi mezzo miliardo 
Lammimstraz.one comunale 
•* f.duc-.osa di poterla porta
re :n porto en*ro poch: anni. 
In q-je.sta man.era la scuola 
sp^r.mont.'i'e potrà a*.ere un 
ai*ro rosp.ro 

Por adesso ad Arrone si e 
comunque riusciti a stabilire 
un ***appor*o d: co!!aboraz.o 
r.e tra insegnanti, genitori e 
amm.n.st-ratori locali Le 
proposte seno discus,so e 1 
.-•ìzzorimonti sono racco'.t. e 
me-ss i .n prat.ca 

g. e. p. 

• RIUNIONE 
DI SEGRETARI 
OGGI A TERNI 

i 
TERNI — Oggi al.e 17 nunio- i 
ne dei segretari di sezione d» ; 
tut to :! comprensorio. Si di
scuterà dell'iniziativa del Par-

i t.to. do! lancio della campa-
, tma per la stampa comunista. 
' del bilancio del festival pro-
I vinciale. Relatore il compagno 
1 Giorgio Stablum. 

gate rosso, alcuni arrestati di 
recente, in attesa di giudizio. 
11 grosso dei 30 comunque sa
rebbe formato da delinquenti 
comuni. 

Fin qui lo notizie fornite da
gli inquirenti a pomeriggio 
inoltrato. I giornalisti sono sta
ti bloccati al primo cancello 
de! fortilizio costruito da Mat
teo Canapone nel 1359. UH. 
ufficiali dei carabinieri, i di 
i guiti della questura, i ma-
g strati, si trovai ano a qua
si mozzo e Irlometro. tanto è 
la distanza fra il muro di cin
ta o il corpo del ponitenziar'O. 
Fino a tarda ora non è uscito 
nessuno Solo un gran via va! 
di macchino e qualche mezza 
affermazione captata attraver
so i finestrini. I motivi della 
sommossa non sono ancora 
ch'ari Si sa soltanto che 4 
reclusi hanno condotto le trat
tative chiedendo che i loro le
gali fossero convocati a Spo
leto Alcuni dovevano arriva
re da Milano altri da Torino. 
altri ancora dalla Sardegna 
o negli uffici del direttore Mu
la s. c'era anche il di*. Mario 
Tedesco e hce a voi a diretto 
l'istituto fuio al maggio scorso. 
Fra li por uu documento, ha 
seguito lo trattative fino a 
notte, ò arrivato anche Livio 
Pagliariecio che, trasferito dal 
Santa Scolastica di Perugia. 
dirige ora il carcero di Sul
mona. Forse la presenza dei 
due direttori è stata richiesta 
dai rivoltosi. 

Mario Tedesco si è dimesso 
por andare ad occupare il po
sto di impiccato in un uflìcio 
del comune di Gualdo Tadino: 
un fatto che sicuramente ha 
molti significati. 11 giovane 
direttore era conosciuto in- • 
fatti por il suo attaccamento 
al lavoro, per il modo nuovo. 
aporto o rigoroso con il quale . 
lo svolgeva fi primi «por-. 
mossi in Italia sono stati fir
mati da lui) molti si ricorde
ranno lo sue strano eonstata-
zio'u-doiHineiu sulla situazione 
carceraria in generalo e su 
(inolia spoletma in particolare. 
in un incontro tra magistrati 
<• forzo politiche o in una m:'-
nTost azione collaterale al-
l'amio giudiziario.. Quando ha 
lasciato l'incarico non ha fat
to commenti. 

Allo 13.H0 circa si sono avu
ti i primi nomi, peraltro non 
confermati dallo autorità, dei 
rivoltosi. Tra loro ci dovreb
be essere Nicolò Ventimiglia. 
brigatista rosso che insieme 
a Massimo Maraschi aveva ca-
peggi.do il tentativo di eva
sione dal carcero di Perugia 
avvenuto il lunedi di Pasqua. 
In mano ai detenuti quella 
\olta finirono 4 agenti di cu
stodia. Poi Gagliardo, altro 
brigatista, Olivieri e Castel
lani. 

Dovrebbe essorci anche « er 
bavosotto » un noto pregiudi
cato romano che. due anni fa 
circa, per proteggersi la fu
ga dopo un colpo nei pressi 
della stazi«xio Termini non esi
tò a lanciare una bomba a 
mano contro la polizia. Si è 
parlato an 'he di apnartenen-
ti alla banda della Cornasina. 
alcuni uom.ni cioè di Renato 
Vallanzasca. Neanche su que
sto si listino conforme. 

A condurre la trattativa 
c'era il magistrato di sorve
glianza. Linei Fiasconaro. e il 
sostituto procuratore Giam
paolo Coretti Allo 17 un ufTi-
c .alo di PS dava disposizione 
por i riflettori. S: andrà avanti 
per parecchio tempo diceva. 
Gli altri 150 detenuti seffiri-
vano Io sviluppo della situa
zione dalle loro celle: il fe
nomeno d'I snporaffolamento 
ri questi giorni ò abbastanza * 
lontoii'ito: si sono, infatti. 
qualche moso fa toccate pur- . 
to anche d- 300 presenze. Del- , 
'.• 10 guardie proso in ostac
elo fvn si sa nulla IKT 11 
momento I cominciti che fa-
«e*.aso i loro coreghi sono 
quelli «*'no purtroppo *i sento
no ripetere di frequente: 1> 
loro condizioni di lavoro sono 
disumano, turni ostenuanti. fi ' 
numero .ns iffìc.etìte. sempre 
esposti a pericoli d*. ogni sor- , 

t a . 

Alvaro Fiorucct 

I cinema 
TERNI 

POLITEAMA: C.to d p.smbo 
VERDI: U.t TV fjoch. 
FIAMMA: Lette e e Emtrìutl* 
MODERNISSIMO: Li m<« de da». 

LUX: Co-vo rotto 
PIEMONTE: C»*l »: penttrl 
PRIMAVERA: Chttpptqul 

PERUGIA 
TURRENO: Li coli r.» de?:i *tW 

V J ' I » 
LILLI: Pnrxth o 
MIGNON: Li belli e I* b«ttia 

(VM 18) 
MODERNISSIMO: I! deserto (Mi . 

U r t i - i 
PAVONE: CJJ I O Cug ni 
LUX: Keomi 
•ARNUM: Un uomo d i mi'citv 

pl*di 

FOLIGNO 
ASTRA: MtttdolMctnta (VM 18) 
VITTORIA: Outlli dtll'intirapint 
LABORATORIO: Lttttrt aperti ed 

un Q.ertile dilla l i ra 

ORVIETO 
CORSO: K«omi 
PALAZZO: Rocky 
SUPERCINEMA: Oriowti 

SPOLETO 
MODERNO: Lo tctrlHo DjMf» • 

Siriana 
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